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PERSONAGGI..' . 

i rrr- 0 -i" i 

. ‘ ■ j 

U/ MARCHESE DI BÀDEN , Comanaante U 
fortezza di Arolte , padre di ^ 

Signor Campagnoli . 

ADELINA f moglie segreta di 
Signora Tosi , 

GIOVANNI BANNIER , Comandante T armata 
' Syedese , , ' 

Signor Winicr, 

FEDERICO, di loro 6gIio, 

^ Signora N, N. . 

ISIDORO ; ' Caporale volontario Napolitano -, al 
servizio degli Svedesi , con^dente di, Bannier , 
Signor Lazio. 

LISA, con04ente di Adelina, 

SiMora Cardini . . ' ' ~ 

,GUOLl£LMO PRISLOW, mà Capitano Svede- 
se , ed ora al servizio del Ma^'chese di Baden , 
^ Signor^ Tata J ’ _ 

p>ro di Uffiziali * 

Aoid^ti. 


V azione è parte nel Castello di drolte , e 
' a<:(ampam€ato Sndese . 
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ATTO PRIMO. 


• 4 • - 

Sala terrena del Castello di Aroltc , con tenda 
ia fondo da scovrirsi a suo tempo . 

SCENAPRlMA. 

Sparsi qUa e là vi daranno vari tavolini ^ éoh 
sedili corrispondenti intorno a’ quali diversi 
UJiùali Svedesi , agiranno a seconda delle 
di loro occupazioni . 


Lo 


Coro di Vjiuali 
Prima parte * 


Svedese non brama che guerra 
L' ho più volte riletto e si sa . 

Seconda . i 

Vadan pur le pedine per terra 
Annoiato dal gioco son già . 

Terza * ' 

Alto - Basta - Cbè Marte con Bacco 4 
Tanta stretta non hram' amistà . 

quarta . ' ; 

Questo piano, e disegno d'attacco '' 

Le cervella sconvolger mi fa < 
Alzandosi ognuno , e venendo sul davanti 
della scena . ' 

' Tutti. • 

Spenta è alfine la tregua ahborrita 
£ sul campò agli albori novelli ì 
TreniC;ràano gl’ inerti , gl' imbelli j 
L'inimico ài cimento verrà! 

Qui s' 'odono alcuni colpi di cannone . 
Ma quai colpi 1. . si corra , si voli . 

Sono per partire , allorché arriva . 
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^ I 

Mar. 

i 

Coro 

Mar. 


Fri. 

Mar. 

Fri. 

Mar. 

I 

Fri. 

Coro 

Mar. 


S C,E N A II. . , 

Marchf^ ‘,'(jpirid\P!rislfw K I 

V arrestate . L’ aroiaU Svedese j ; 

Un messaggio Inviarmi richiese» 

■ Glicl ceucessì . E qui in breve sari» 
(Un me^sa^gio ! L’ .esercito ■ ostile 1 
Qual pensiero maT volger potrà ! 
scorgendo i suoi UJiziali^ perplessi ^ _ 
Dell sgombrale j p Cor q* ' 

Ogni'^te/ha*, ’o^hi sospetto 5 . ^ 

Se ne oltraggia un vii progetto., ' 
llicusàrlb io ben saprò ! 

11 valor che io,» vioi.'.si annida , 

Più quest’ alma rende ardita ; 

Solo a prezzò della ‘vita 
La fortezza io cederò ! 

’ ’ ' *'\T^tà^ndo ^Penìr Prislow . 

Vieo PrisloW"Ì ■ 

‘Signor , compiuU 
•Son tuor'cenhi ... Ma.,. 


»i .1 -f», 




Prosegm 

Credon tulli che 'wnduli, ,, •* 

<•* .> • -’j : ' ■» » • ••;• - 0.1.. 

L inimico noi vorrà,... . 

Irato È v'ba chi creda 

* Me capace di viltà P 
.Ddl' nilò dir’, de T opre' nàie,’ ^ 

' Testimone ognun sarà l 

Stolto è ben chi "sol divisa 

Te capaceli viltà ; “ ' 

DcPtùo dir, de r ppre lue, ,. 

Testimone ognun Sarà 1 , 

^ iv mi’i .1 ■* <• ‘ t*< t .-t 

. Sovra di questa , . . 

' ** * . . . .. . • -- 

'Mai vinta spada , 

.. .* ‘j, festf 

* Aura di vita'. 


I 
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Giuro 90V 

L’o?i|e 40191^^1.;. , . 

P l>pcor thè sorte 
* . VorrA ^h’jyo 1 • ..] 

, . «.« ii, „ Per inpU^e . ., 

.ns4,a* -•■«i • ‘ ;. ■• 

"*»** .>» fngwJff 

Degg u> »p>rfr ! , .. 

Pri, JS ppi per questa 

\ W 4 «. 1 

ii5v ^ ^ - ' 

«Waip 9 ?l^l>r*p, 4 o - ,, , ; • 

Mar. 1» SU. Gli .%g^V 4 >y. naj»*?hi » 

« Che ha.n, 9|||^ijtato Àrolte , , 

» Ove gli.arnda \\ fato^a , *, jj , 
a Ma i»pa:Clu? W «« a»a^?chÌiato .! ' 

Pri. » Sol chi V ignora àpptenoyi ., . v 

9 ^trjif no 4 rir w fosppUo ij^ , 

Jlfar. I^oi miei fi 4 ^,^ni a^tJatei 

E Ìbrt«w^ , eiftrp ripii^lp^,,,.. c 

L’esercito adfiuate<t fi a 4 <ìiti-," 

Pe\ jmssf^ 9 )^ JfTQt^ ,fip^ :r" 

Che d’ arpfii v i* .p»vo 

TT 1 • . •» ' > 




'f>t 


Tutti gli ^fi^i(^li -fiorimi • 
Frislpvv , diiPW 1 ?. • . , 

Donde certezza avesti , f 

Ch’ ami Bannier p?ia figlia ? . = , 

Pri. Da lai st^so , che polo njei faet|i , 

Pria che qui pingippipro . . / 

Rimanessi , ■ 

Mar. ( Ph parodiai 1 . h » 

Amare un mio nemicpl ) , " 

pri. ,( ^ fremei ) . , 

Mqr. . > Or^i decisi . petehè |1 perfido 

Cancelli dal suo cor « dirolle in breve , 
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Che stringer suo consorte , 

Te debba al nuovo giorno . 

Pri. Oh gioia ! oh sorte ! 

» Si lusinghiero accento 
» Rende al mio cor quant' havvi di contento ! 
Mar. » Tal compenso promisi d'allor quando 
» A me giurasti fede , cd a vendetta 
» Di tante nostre offese , • 

» Pugnar a mio favor pensicr ti prese . 
Intanto ad evitar' che pel messaggio > 

Cenno , o detto furtivo ad Adelina 
Bannier tramandi , scórto in questa sala 
Fia da te stesso , onde scovrirsi poi 
Qual mai pensier possa guidarlo a noi. 

Pri. Un tal volere io compirò . 

Mar. ' Mi’ siegui j . 

E si appresti quant’ uopo ‘ ' 

Faccia in un tanto periglioso istante . 

Pri. Vi seguo . • 

IL Marchese parte-, e Prislow seguendolo dirà, 
^ ' È pago il core , < 

Se giugne ad ottener vendetta , amore ! 
SCENA III. 

Accampamento svedese sparso di padiglioni , e di 
sentinelle ^ che guardano diversi fasci' d’ armi . 
Più in qua , segregato dagli altri vi sari il pa- 
diglione di Bannier. Vedesi addormentato Isi- 
doro ^ il quale segnando incominccrà a dire. 

Jsi. evapori?.. Che Caporale ... 

Isidò ?.. Che contìdenzia ... 

A no primmo Generale , 

Ch’ bave tanto d’ accellenzia , 

^ , Ch’è no Duca ... no Marchese... 

No barone de ... 

Qui si sente in distanza un rullo di tamburo , 
dal fjuaie essendo destato Isidoro dirà . 

' De che ?.. ' 
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De lo vino ch’Iiaggio sciio ?.. 


Se ne fossero addonate?.. 

£ che d’ è ? Che malo nc’ è ?.. 

Che malora ponno dì ?.. 

Ca no un’ haggio studiato ?.. 

Slò cchiù tunno , e sò ngrassate . / 

Ca non songo ,no sLedese ? 

Sò de n’ aoto gran paiese . 

Ca sò ancora Caporale ? 

Lo valore non Lò scale ... 

Pccchè .. Uh a monte ogne pecché .. i 
Sta iomata .. .. e pò .. chi sa !.. 

Già r armestizio scompe sta notte ; 


Me pare d’essere miez’ a 1 ; 

Ncopp’ a le mura fa no zumpello . 
Generalissimo tutte chiammareme \ 
Fettucce, e piennole a fasce dareme !.. 
E quann’ a Napole vaco a torna j 
Uh allora nè? Che nce sarrà?.. 

Nc rimmo Generale 


ahbracciarrà da Uà . 

No Feld-Marisciallo 
Me vasarrà da ccà . 

Nfi a nterra n’ Ammiraglio 
Da Uà s’ acalarrà . 

La mano no Maggiore 
Da ccà m* astregnarrà . 

Lo tale diciarrà : 

Ccellenzia comme stà ? 

Chili’ auto strellarrà : 
Ccellenzia addove va ? 

E mente st’ accellenzia 
Jarrà pe la cettà , 

Ccellenzia ncoppa e solfa 
Chiammà se sentarrà!,. , 


De chist’ uocchie appapagnate . 
Che quaccuno avesse ntis'o ?.. 


Lo sango friere già sento 




IO 

Ahu sciprtn fauw « ponteca. , ' 

Sorella air animalo 
Alza mporpa e aiinaoza 

Sto frate tuio carnale . . . 

Dà gusto - a cbisto fusto ^ * 

No lo fà chiù peoà . 

E a cofena , e a hizzefEo» . '> 

A nuvole, e a dolluvio, 

Devacame li frisole 

Per farme sfizjà , , ,• 

Ma si non c’ è che di , , , , 

Chi vò proprio scialare , ? 

A’ da metters’ à fa lo militare . 

( f/n rullo di tamburo più vit^ino avverte che 
Bannier arriva in iscena. . Tutf i faldati 
• \ riprendono le loro armi , e fi schierano , 
presentandogliele . ) 

Zitto, Do Generale.,, 

Co Ip seguito e tutte 1’ ufficiale . . i 

S C E N A IV. 

Bannier vestito da Generale-, ed Isidoro. 

Ban. IVIiei prodr al suol tornate , , _ 

Per poco anpqr quest’ Wmi » yor hen date . 

Tutti rìpgngpmì Iff WW a fascio . 

» Ah Isidoro?.. 

JsL , . » Che d’ è • ' 

Ban. 3| D’ arnMita tutta , 

» DI vivo entusiasmo 
» Accesa pel mip He » , ' 

>» Di vincere o morire yii gluno <Uè . 

Isi. Ah me pare-mill’ aqne . , 

De spara st’ artefifio ... • 

Ban. Eppur io noi dosip ... • , 

Fra miei nemici , ahi vive. 1! jdnl- n>io l 
Jsi. Ah eh’ aveva ragione !.. 

Chillo viecebio de paterno. 

Che diceva che usece de 
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Pe guardi le castella , ’ 

A vasta quacche bota na vonnella • 

Ban. » Amo, adoro Adelina, 

» E più ne vivo amante , . . v. 

» Da che Prislow tradipami , e diesfi ia br.acpÌ 9 
» Del di lei genitore , , - , . 

» Dispiegando per essa insano . 

Isi. » E ussignoria , seconno , 

» Aggio fatto semp' io , 

» loca a comma setella -, i 

» Lassala , e trova n' aota peccerella . > 

Ban. Ah che ignori di quai catene avviato 
A lei son’ioT.. 

Jsi. Catene?,. 

Ban. Eir era in Cassel presso d’ una zia ... 

Sì . Tutto sappi ... , Guarda interno . 

Jsi. E quanno ? 

Ban. A lei m’ univa amor ... Partir dovei ... 

Veggiam se alcun Coime Aopra . 

Jsi. Mo’ crepo .... • , \ 

Ban. Il padre glugne , e seco qui l'adduce ... 

Oh sventura !.. c. s. ’ - \ 

Jsi. IVXo’ schiatto. ,, ..V 

Ban. L’ armistizio vie» rotto ... , 

E .. ij resto poi saprai ... t.. s. , 

Jsi. JNIò sferro i e shpltp l , 

Ban. Oggi compir tu dei la sua salvezita . 

Jsi. Io?.. . , 

Ban. Si . Renderla a me sol tu potrai . 

Jsi. Chisto fosse quà suonup ?.. ... i 
Ban. No . Non vaneggio . tJn me$SO 
Ai Marchese di Ba^n spedir *deggio . 

Con proposte a favor di lui no» meao , 

•Che del Sov ran mio Re ... . , ' ’ v 

Jsi. £ st’ affare che nc’ ealra mò con me ? 

Ban. Tal messo è Un CqIo»-»€11o , 

Da un Tenente scortato ... 

Jsi. Nè diciteme vaie stata scétalo ? 
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Ban. 1) Ed entrambi qui jk>iK> ^ ‘ 'wj . 

Jsi. » Chesto che d’ è ? Sòngh’ lo, o notì'apngh’io? 

» Cà uo beco nisciuno . 

Bau. £ r uno e 1 ’ altro sono a noi presenti . 

Jsi. ( O serraggio cecalo ) • •’ 

O non starrà ncerviello ! • . ? 

Ban. Il Tenente son io. Tu il Gjlonnello . 

Jsi» Vuie Tenente? Io Colonnello? ‘ 

Ah ah ah che ne votiate ? ' 

Vuie pe certo pasciate j - 7 

Me volile coffià ; ' 

Via lassammo la pazzia « ‘ 

Non me state a repassà . 

Ban. No . Non scherzo , dico il vero . 

È sì misero ' il mio stato , 

Che il gran nome 'ch’ ho acquistato f , 
Son costretto a calpestar j 
Ed oppresso , desolato , ' 

Gemo in mezzo al trionfar! 

Jsi. Oppressione l Scarpesate ! 

• Che discurze ! Ve spiegate? 

Ban. D' Adelina , io sono amante ... 

Jsi. Robba vecchia. lammo 'nnante . 

Ban. Da gran tempo m' è consorte f 
Jsi. V Che! Consorte ! Oh diesi* è foiie ! 

Ban. Federico ... è nostro figlio ...- 
Jsi. Figlio pure c Uh che scompiglio f ' 
Ban. Onde solo in quella guisa.^ 

Lì potrei riabbracciar! ' • 

Jsi. Onde solo in quella guisa, ^ ' 

Nce potrebbero afiorcarl 
Ban. Cor non hai ? Ebbene , io solo 
. L* alta; impresa compirò. ■ « 

Jsi. Solo? Ah no. «» ' 

" ■ Dopo' qualche esilanzà < 

, Ma a lo marchese 

Che parlata s’ ha da fà ? 

Ban. Se non cede al > nuovo giorno , 
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La fortcwa assalleremo . 

PasseiTtno a (il di spada 
Quanta gente vi sarà 
Isi, Se non cede la fortezza ... 

Ah nce manca al nuovo giorno 
Va da capo . Passeremo . 

’ . Non signore . Assalteremo . , 

Oh che mhruoglio ! Ch’ arravuoglio 1 
Già la capo se ne va ! 

Ban, Ripetiamo un' altra volta 

Ciò che detto abhiam di già. 

Isi. ripete esattamente quel che ha Mtto Bannier* 
Ban. Cosi va bene. 

Jsi. Rene ? 

Ban» . , Benissimo . • . 

/fi, , A travestirci 

Jammo .è. 

Ban. Ma ve’ 

' Con segretezza ... 

Jsi. Sò segretissimo < ' 

Non dubitate 
Fidai’ a me . 

Ban.' Nel vedermi f:a poco d’ accanto ^ 

Quegli oggetti si cari al pensiero , 
Cogli amplessi ’l tormento più fiero 
In contento sapranno cangiar l ^ 

Vieni o grato e bramato momento , 

Deh quest’ alma t’ aiTrelta a bear ! ; 

JsL , Non tradirme , o memoria infedele , 

S’ io me sbaglio , tu lesi’ artepara ^ 

Pe pietà ca la polla m’ è cara y 
Nè la voglio a sto modo lassà j 
Accompagneme y assisterne , aiuta ^ 

Suggcrisccme , c slamm’ a scioscià ! r. 

t Partono . 



S C E N A V. 

Sala lefreha coniè nella Scéùt frtìma 
Lisa , ed Adtlitm . 

Lis. 'femeté . InoltfatcTi .. ' " . 

Ade. Ah credi j o fìd’ antica • 

Non y' ha loco che teropr’ il mio dolore l 
Lis. Ma; se non fale cor non piùi Vedrete' 

Il vostro amalo SposO j - i • • 

» E Lisa v’ assicura , * ' • • ‘ — 

» Che invece calerete in sepollura'.. < 

Ade: » II Torfei , ma là tomba 

» S’apre solo a color'‘i‘chfe son^ felici l... •• • 

Ah dirami , ov’ è mio figlio ?..♦ ' • 

Ch’ orfano e tuo nipote ognun qui crede ? ■' 

Lis. Giacca poc’ anzi- iri' grembo' a dolce sonno ^ 
Ade. Deh fa che lo rivegga ,, lo riabbracci .... 
Lis. E siam da capò . •’ \ 

Ade. Ah Lisà 

Non rendermi più misera j 
T’arrendi alle preghiere d’ Una, madre-.. 

•L' abhrùùciet , e piange . 

Lis, Oh Dio!. Che!', voi piangete?! »-Maledet4e 
» Lagrime!: Ab più; dì tante é‘ tante machins. 
» Ch’ espugnano un castello* • * ■' 

» Val talvolta un sospiro’^ un plafificello . 

Ade. Lisa?../ • 

Lis. ■ Non più. Vo a PiCondurv’ il figlio., 
» Ma rammentàfo , che inancù per poco, • '* 

» Jj ultima Volta' che lo adduSsi a "voi 
» Che non vi diScoVrisle . - * 

Ade. - • - • t' accerta.; 

» Saiò’ più cnuta . 

Lisi ■ » Vòglia il oiel che siate 

» Fida a tanta promessa . Part^ . 

Ade. y> Ciò che dice è pur vero ^ 

» Ma come mai reprimer di natura _ ■ _ 
» Gl’impulsi . » Oh Pio... Chi miro]... 

È mio padre ... 
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9 C’ E N A n. 

Il Mariht^i ed Adtiinu v 

Mar. • ' jÀ.dèliha?.. 

Mi sa gràdó il vederti 

Fuor de l'/tisdfà stanca» • 

E ciò prova mi «lìa / 

Che noQ t' affligge cura ignota e ria . 

Jde. In un tasteild in etri ^ 

Strage seguir dovrà , non è poi strano , 

Che chiusa io mi rimanga . . . • i * , ^ 

Mar. No. iPu tempo 

Che in fervente Lattaglia r », 

Intrepida ne slavi . Intanto sap^ , . ^ 

Che il terror d’ una guerra , 

Che ci opprime , e molesta « • 

ì^iù mite renderà pronuba lèsta . 

Ade. Di chi mai ? . . 

Mar. _ Di te stessa . 

Ade. E 1 consorte ? , ' ’ 

Mar. •' PrisloV#^ . ' j v 

Ade. ( Il traditore ! ) 

Mar. Non ti garba ? 

Ade. Ah in* udite i tèhdeì'fcste 

Entrambi sventatati!;. - ^ 

Mar. Se a ceder' tìon t’ àp^ireiti 

Pian di morte bèggiót tuoi dì funesti ! Parte . 
Ade. Che interi h. Chfé risòlto t 
E ancor gliel lìtcerò ? Mà pilr che il sappia , 
Sperar potrei che?.; Nulla ! 

In disvelar òhe iailhi 
E senza il suo tblér , Consòrte io strinsi 
L’ adorato' Éhnttier ^ svenata, esangue, 

Per lui cadrei !.‘ Ma’ Sé In’ impone . . Ahi lutto 
Allor gli è fòrza palésàr , é intrepida 
Attendermi da un padre irato e fiero , 

£ morte , e male!.. Ah fuggi àti’o pensiero!. 

' Perchè tnai crudele amore, 

Mi’^rendésti e sposa e madre , 
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Se all’ affanno ed al dolore 
Mi dovevi riserbar? 

Non provai cbe sol tormento y 
Da quel dì che il cor feristi!.. 
Ahi r età del mio contento • 
Non vedrò più ritornar! . 

SCENA VII. 


Lisa col piccola Federico , cd Adelina . 
j^h ! Mio figlio ! 

Vi tacete . 

Deh perdona ... 

Ma... Non erro?..' 

Voi piàngete ?.. 

Il padre ..'Ah Lisa ... 

Me destina al traditor ! 

Ciel ! Che sento ! E risolveste ? 

Svelar tutto al genitor ! 

Ahi che e assai pavento 

Ma pur * 

Queir indomito furor 1 

Ade, abbraccia e bacia iljiglio. 

Bell’ alma ingenua , 

Tu puoi soltanto , ' . ■ 

Al sen stringendomi > ' « 

Tergere il pianto } . 

La vita rendermi 

Soave ancor J . 

Ma a che mai giovano ■ ■ 
Brevi momenti , . t 

Quando fra palpiti « / . 

E fra tormenti 

. Bitorna a gemere ; V- 

Il core ognor ! 

Lis. ' ( Mirarla stringere . _ 

7^1 seno il figlio , , 

< E ueii iu lagrime 


'Ade. 

Lis. 

Ade. 

Lis. 

Ade. 

Lis. 

Ade. 

Lis. 

Ade. 
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e */ * 

Stemprarsi il ciglio , 

. ^ ' Solo d’ un barbaro . , 

Potrebbe il cor ! ) ; 

•Ah signorina , giungono 
Prlslow, e il Generale!.. Nelle attigue sale 
N’ andiam per evitare il loro incontro f, 
Ade. Ben divisasti . Andiamo . 

Adelina^ Lisa^ e l piccolo Federico entrano in 
una sala opposta a auella donde sono uscite, 

scena vili. 

, , Il Marchese ì e F'rislow . , , 




' l- * ■ < . 




'tv 


■ ■ ^ 


Mar. L/unque certo ne sei? , 

Fri. Oltre il confiu - Credete a’ detti miei». i 
Mar. E Baunier , . , . , . , j 

Frì. '{Sotto spoglie ,, ^ ^ 

D’ un semplice Tenente .'; - . , . •“ j'!“ 

Qui s'introdusse insiemeo .. 

Ad un de' suoi piu, fidi , . 

Cbe finge il Colonnello_ messaggiero . • 

Mar. Fest’ introdurgli .con riserva ? * 

' A s ’ V ’ j* •' ' " Entrambi-, 

Quando furon bendati . • , i ì >• 

« Da.lor non visto, <jui scortar li feci , ' ' > 

Per 1’ usato- tragitto , 

Onde Adelina con Bannier s' .imbatta , 

E appien v' assicuriate ,• . , 

Dri ver ... : ' " ; 

Mar. ( Di sdegno avvampo J ) 

Ma ria vendetta fulmina^,..-.." ... ,j,. ,, , 

‘ *- ’ ' Son. dessi ... ^ 

Occultarci conviene . . . a, v 

Mar. Si;, ifino/a.'che.-la figlia qui perviene. 

Si nascondono , e ntràSnki , ^ 


ì* 


* *.*<L 

I 

.K. . . 


- rJ ‘} 


l>iù ■■ .. 
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S C E N A IX. 

Bannier vestito da Tenwle , ed Isidoro da Co-- 
lonnetlo , condotti ’ da un Ufiùale , che senza 
parlare dopo di aver doro fatto capire di fer- 
marsi partirà . > - 

Isi. ]\[ on me dispiace , noie 
*■ ATfmtha mo’ fenato • '• . - ^ • 

•De reek e chisto è addefentatO' mato. - 
Ban. Senza che alcun di noi 

Se ne accorgesse' (pii'skun granfi a4fine . 

Isi. Oh che bella figura ... , . > 

Statt' a hedè che tutto linto e pintOy’^ì 
Lo coorio chino d’oro, - /■ i . ■ 

Ogge nce resta ccà Donn’ Isidoro v ' - si ^ 

Ban. Ah che in me più non sono , 

Al sol pensier eh’ io possa 

In breve a questo petto ’ « 

Stringere ed abbracciar 1’ amai' (^gefto . 

Isi. Ah ca pe chist’ oggetto > . 

Me sento lo saperne sul coezzetto . 

Ban. E quando , quando il figlio ed Adelina 
Veder potrò ?... , . ; . ’ 

Isi. Stateve he ... ( per andare *■ ) 

Ban. ' Che fei ? ... 

Isi. Me ne Taco... ’ . • - 

Ban. E perchè ? 

Isi. Pecchè si usGÌa 

Accommenza da mò' 

Co tutte ste sparate ? * " ■ 

Sa quanta- treglie avimmo regalate . . . 

Ban. Ébben non parlerò . • 

Isi. > ^ Mu-^daie parola ? 

Ban. Tel giuro . 

Isi. X E quanno vide 

O la sposa o lo figlio v 

Te stale coieto?... 

^<sn. 1 Si , Mei credi . 
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E faie 


Isi. 

Comme sì non ce fossero? 

Ttt Ban. Come non esistessero . 
» Isi. Em§)è te sia pe scol a . 
». Ban. Io non dirò nemmeno 


una parola . 




S C E N A X. 

Lisa che attraversa la scena , e detti . . 

Ban. JBÌ dessa !.. Ob Cielo !.. Eisa ?;; 

Lis. Cbi mi chiama?.. Ah 1 Signore?.. 

Ban. Dì Federico ov’ «è? , t 

Lis. Tacete per pietà ... : 

Ban. Qual, crude!. me T impone?.'. 

Isi. No ) ha fatto proprio effetto la Jerioiie ! 

Ban. Mei. guida . ' 

Isi. trattenendolo E ohe si pa^zo ... 

Ban. Siete tanti .àii^anni 1.^ 

Lis. Oh che imhara^,!^ 

Ban.. Involarlo al ^aedo mio?.. 

Isi. Non facimmo qua scenata ... 

Ban. Abbracciarlo io sol derio!... 

Lis. Date luogo al ragionar*. 

Ade. di dentro . 

Idsa?,-. . t ^ 

Lis. ISengo . . . 

Ban. E'de^!.., 

' Trattenendo Lisa . Ah resta ^ 
Ond'io qui la string' al seno... * 
hi. Ma ohe capo tosta è «besta?.. 

Ziri Ci volete subbissar?; . ‘ 

S C E N A. XI, s 
' > Adelina , e detti . 

Ade. Ijisa?.. Cbel Baunimi! ! Tu stesso !..> 

Intanto inosservati indietro attraversano tot 
scena Prislow <, ed il Marchese . 

Ban. Sì . A me vieni « Io son pur desso . 
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Jsi. 

Lit. 

Ade» 

Ban, 

Ade» 
a a. 


Via sbi'ogliammo sta matassa. 
D«h partile , per pièlà ! 

M’ ami ancor ? 

Sempre v amai ... 

Ma tu fida ?.. • _ 

Ognor m’ avrai . 

E nell’urna il cener mio ^ 

Pur tc sol * adorerà l 


-.1 


Lisa vedendo venir il Marchese » 

Cielo! Arriva il genitore! 

. Simmo fritte comme va! 

Ade» Ah ti lascio o mio tesoro ... 

B<us, crudel fatalità! 

Mentre Adelina è per andar via , sopraggiun- 
£Q il Marchese , il (fuale con ironia le dice : 


Mar, 


\ 


Che ? Andar vorreste ?.. 

Oh noi consento j ‘ 

Se le mie veci 

Qui facevate , , ‘ “ 

Or più di prima 

Vi si conviene , . . 

Che meco unita ‘ 

Pestiate ancor ' 

( Le furie solite * 

Reprimo a stento ! 

L’ ira mi soffoga , 

Ma forza , a cor ! ) 

Ban» 

( Un’ ira , un fremito > 
Nel cor mi sentn! 


Ade» 

( Oh inevitabile 
Fatai momento! 

In sen mi palpita 
Incerto il cor! ) 
Lisa piano ad Ade 
(•Sappiate fingere 
In tal momento ) 
Coraggio fatevi , 

- Fuòr il timor l ) 


Ahi che reprimere 
Non so il furor l ) 
Isi. piano a Bannier . 
( Vi ca na chioppeta 
De varre io sento . 
Sla lengua a cancaro 
b'alla cionca! ) 
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Mar, ad Isi. Avanti adunque , 

Bannier che brama?.. 

Isi. cor^uso Che dico?.. ) Ah! in primb 
Vo’ la fortezza ... 

Mar . subito . In primo impari ^ 

Che Un buon .soldato 
Mai lascia il carneo 
Per vano amor . 

_ ( Al breve e semplice 
Avvertimento , 

Il volto, ascondesi 
Per lo rossori ) 

//VI* . Ban. 

( ^ali rimproveri ( Quali rimproveri 

In <piell accento ! In quell’ accento l 

Ei consapevole Ei consapevole 

Del nostro amor! ) Del nostro amor! ) 

C» S* Jsi» C» 9m 

( All amichevole Oh che amichevole 

Avvertimento , Avvertimento ! 

Mi par eh è pubblico Che bella grazia ^ 

Il vostro amor! ) . Che gran hontA! ) 

Mar* a Bannier 


Bau. 

Mar. 

Tutti 

Mar. 

Tutti 

Bri. 

Mar. 


Via su disvelati^, 

Bannier qual sei j 
Più simularti 
Ormai non giova!.. 

T’ inganni . 

' Taci . 

T’ avanza . Comparisce Prislow* 
Ei stesso 1 

Mira . 

Guglielmo^! 

Il traditor . 

No , celarti più non puoi . 

Trema! iniquo menzognier. 

Quindi a convincerti , - , 

Che 'guerra io voglio^ .■ a 
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Clt’ lo posso aLLaltere 
Uu folle orgoglio ... 

Le leiule scliiudatMi , 

E a lui dimostrisi « 

Che a c«nlraslaii-lo c- 

Soa forte ancori 

yQui si aprono le tendine , e si scorge T ii^ 
terno delta jortezza , tutta ingombra di 

truppe • t' ' 

Coro di Uf. - 

Ratto il Sole a noi faccia ritorno . ^ 
Guidi all’armi il suo raggio primier . 

L’ albor del nuovo giorno 
Di gloria sia forier . 

Là sul campo , da .prode , da forte 
Contro r oste si voK a pugna» v 
Solo trionfo o morte . 

Riporti il nostro acciar . ■ - 

Ade. San. 

( Ot fiera e avversa sortei 
Oh acerbo e rio penar 1 ) 

Mar. Pris. 


( M’ è grato il suo tormento ! . 
Gioisco al suo penar ! ) 

Isi. -Lis. ( Abbiam nemico il vento! 

Ti' il naiiCrAtfAr 1 ) 



È certo il naufragar! ) ^ 

Mar. ad Ade. . 


Parti . Allontanati . 

V anno con lei . . A Sita 


Prislow tu seguita 

■ 

I passi miei . . , ■ ' 

Poc’ ahro restami 

Jsi. 

Da riposar k 
£ uuie ? > f • 

Mar. 

Qui liberi ^ • 

Ban. 

Vagar poteète .. ' 

( Oh ^Ciel ! Qual fulìDìiite I ) 
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Isi. Ade. Lis. ni Marchese. 

Deh riflettete ... 

Mar. Non so riflettere ...’ 

Fri. ( Che più bramar ! ) 

Mar. Ognun che tacciasi 

Freni 1’ accento , 

Sono colpevoli 
Di tradimento , 

E tant' audacia 
Farò espiar ! 

Coro Deh vieni e guidaci 

A nuove imprese , 

Contro gii eserciti 
Dello Svedese ; 

Le trombe invitano 
A battagliar . 

Ban. fremente ' 

■ Le porte apritemi ^ 

Ch' io rieda al campo ! 

Isi. Io de commettere 

Gii vollo e abhampo ... 

Mar. Son prieghi inutili , 

Non v’ ha pietà ! . 

Ade. Per queste lagrime 

Almen cedete . 

Lis. Non siate barbaro . 

Isi. ' Deh vi arrendete . ' . 

Mar. Non posso cedere. 

^ Fri. ( Ei qui morrà! ) ' 

Ban. E non ti basta 

L’ avermi reso ' ' 

Scherno e ludibrio 
' D’ un traditore ?.. 

Mi vuoi più misero i*.. 

‘ Vuoi più> virtù?.. 

L’ eivor perdonami , 

Che dir di più ? 

Mar. ' Non vo’ ascoltarti . 
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J)i' i{ui non parli. 

Ade. /si. ^ . 

Fiero ! Inuraano ' ' v 

Pri. - ( £i piange invano ! >) 

Coro Deh vieni e guidaci 

A nuove imprese • 

Contro gli eserciti ^ 

Dello Svedese . . 

Le trombe invitano 
A batla<;liar . 

Afar. Ognun si appresti • i . . 

Ad obbeair. 

I rimanenti Giorni funesti 

Veggio apparir . , 

Tutti Mille affetti si destano in petto , 

Ma Io sdegno, il furore, il dispetto ^ 
Sovra tutti vi han sede ed impero , . 
Più d’ ogni altro mi rodono^ il cor . 
Coro Non s’ indugi , a pugnare t’ affretta ; 

Grida air armi tremenda vendetta J ‘ 
Questa immago diletta', il pensiero , 
Rende pago e conforta ogni cor . > . 

Fine deir Atto primo. 

ATTO SECONDO . 

V 

Interno spazioso della, fortezza di Arolte 4 : 

S C E N A ' P R I M- A . 

Coro di Vfiziali da una parte , e Prislow 
■ dall' altra . 

Pri. JEl Bannicir? 

Coro * -, Già fu *diviso 

Dal suo «finto . messaggier . 

Pri. Egli adunque ? . •. > 

Coro Geme immerso * 
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Nel più Insto e l'Io pensier . 

Pri. 11 suo duolo , il suo tormento 

Forma e rende il mio contento . 

Voi per tanto V apprestale 
A morire o a trionfar . 

Coro Tutti uniti ci apprestiamo 
A morire o a trionfar . 

Parte il Coro. 
SCENA II. 

Prislow i ijuindi Lisa . 

Pri. Trullo arride a seconda 

Del mio disegno... Ma irien Lisa ... 

Lis. non vedendolo. Ove?.. Ah!.. 

Pri. Ebben che mai vuol dir quella soi'presa ? 
Lis. confusa Nulla... 

Pri. Io sol ti comprendo. 

Bannier veder tu brami , ed ora in traccia 
Ne vai , perchè Adelina 
Gl' invia qualche amorosa ambasciatina'. 

Lis. V' ingannate , o signor ... 

Pri. Celarlo è vano. 

Ma noto esser gli deve , • ' 

Che il padre sposa a me la rende in breve . 
Lis. In breve I E sai-à terol... ‘ > 

l i . . '^Vedendo venir' Bannier . 
Ohimè... Bannier!.. ' - < l'A “ 

S C E N A m ‘ 

' Bannier , ‘e Lisa . ' 

Ban. - I Dimmi, Adelina?..* 

Lis. perplessa . ■ ' È sola... 

Che seco io vada è d' uopo ... 

Ban. Ma' tu cosi snaarrita .. ah parla .. ah svela .. 

Forse... il marchese ?.. • . '• 

Lis. I ■ Ahi vuol ebe in poch' istanti 
Dia la destra a Guglielmfo . . . * 

Ban. subito con ira. ‘ " Il traditore !.. 
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Lis. Onde ia si rio perìglio 
A suggerirle alioen , qualdbbe consiglio 
Io volo . Parte . 

Ban. Oh elei 1 Ohe ascolto ! 

Segreto nodo me consorte avvinse 
Air amat' Adelina ^ 

£ sposa al traditor la tr^ge il padre ! 

£ un tal voler palese d' un S(d detto 
£lla a che non mel fea l <^al rio sospetto ! 
Qual mai funesta idea I ; , ^ 

Tutto a temer ne guida , 

Che spietata a me fosse, « ingrata, e infida!. 
.Se in braccio al traditore 
Dovea mirarti , o pei-fida , 

Mentre dovere , onore , 

Tutto ohhliaì .per te . 

Del mio crudele affanno 
Gioisci , esulta , o barbara , 

Goda il tuo cor tiranno 
Della tradita fe* i. 

Arriva il coro degli XJJiziaH . 

Chi s* avanza ? Ab mi dite o guenieri , 
Adelina ove mai tragge U piè? 

Ove serva del padre 'ai voleri •, 

Giuri ad altri V amore , la fe' . 

Ab no se mai scordar 
Potrà chi ognor l’ amò . 

Col sangue vendicar 
L* oltraggio io ben saprò J 
■ ( Colei dovrà scordar , 

Che il cor gli conquistò • 1 ' . 

S) , vedrò qnei traditore , 

Svellerò dall’ empio il cotI 
Il mio sdegno, il mio furor* 
jPiano estinti solo allor , 

Che quel petto io squaroerò, 

£ il Superbo io spento avrò! 

I 

/ 
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Ban, 

Coro 

Ban. 

Coro 

Ban. 


Coro ( Più aon regge ài suo furor . 

,là ira più frenar non può . ) 

Partono . 

S C E N A IV. 

*SaIa terrena come nella scena i dell’ Atto primo* 
Isidoro , concentrato , e ragionando fra H . 

% Donn’ Isidò ? La vu^ ngarrà ? 

» Da sto Castiello baie da svignà. 

» Svignà? E se pò T Gnernò . Erafai f 
» Non te sbanì , ma sìente a me . 

• ^ 1,0 nemico già te sLentra 

» A lo primmo tricchitracco • 

» E tabacco 
i> Pe la pippa 
D De sta trippa 
« Nne farrà . , 

» Addonca ccà - La smorta vò - 
■» Ch’ aje' da crepà - Dona’ Isidò i. 

S C E N A V. 

Lisa ed Isidoro . 

Lis. Ah voi qui ve ne state , 

Ed ignorate ancora 

Quid’ altra disventura a noi sovrasti ? 

Isi. Ch’ è succiesso ? 

Lis. Il Marchese ' 

Sposa a Prblow dar vòole 
Adelina . 

Isi. Uh mmalora 

Nce vcdarrìa no matreramonio nquatlo! 

Lis. Come quattro? • ' 

Isi. ' Adelina ‘ • ■ 

È una “ Tricò - Doie - 

Lo figlio tre . . ! • • 
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SCENA vr. < 

Lisa , Iddoro , c Prislow che vedendoli in 
colloquio si rimane inosserveUo . ' 

Bannier che 1’ è marita ■ 

Da molto co lo fatto 

Me pare eh’ assommanno fanno quatto . 

Pri. ( Marito ! ) 

Lis. ^ Ah se sapeste 

Da quali furie il Generale è invaso ! 

. Pri. ( Si scopra il vero ! ) 

-^^i- E chella brutta smorfia 

De frinfrillò vorrìa > 

Sposarese?.. f 

Pri. J'acendos' innanzi . Ehi buon uomo ?. . 

Jsi. ( Ecco uscito alla luce il telrso tomo . ) 

Pri. Teco parlar vorrei da> solo a solo . 

Jsi. Aie sentuto Lisè ? 

Lis, Ecco, men vo ... • Per andare. 

SCENA VII. 

Lisa , Isidoro , , Prislow , ed il Marchese . 

Mar. a Lisa. TPi ferma < 

Jsi. ( N’ aot’ assisa . ) 

Mar. Adelina , che a me venga 

Lis. V’ obbedirò . Parte . 

Pri. ad Isidoro . ' v 

M’ attendi . Al Marchese . .Generale ?• 

Si avvicina al Marchese , e gli parla al*- 
r orecchio . • 

Jsi. ( Che le starrà nfrucenno ? ■) 

Mar. con forza . 

Possibil mai ! 

Pri. Da loro 

Io stesso r ascoltai . 

Mar . Ed io P ignoro t 

Isi. ( Lo Marchese che tene 
Dolure ncuorpo ? ^ 
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Mar. a Prìslow sotto-i'occ . 
laterroghìatnlo insieme . 

Pri. Avvicinali. Ad Isidoro. ^ 

Mar. €. s. Appressali . 

Jsi. ( Cheslo che d’ è? ) 

Pri, Sai lutto ? 

Mar. Tutto sai? 

Isi. Che cosa ? 

Pri. D’ Adelina? 

Mar. Di Bannier? 

Pri. Del clandestino imene ? 

Mar. Delle ignote catene? ' 

Jsi. ( Mò capesco.. Ah la chioppeU mò vene! ) 

Pri. Rispondi ? ' ‘ 

Mar. A che T ascondi ? 

Jsi. confuso oUremodo Ah vuie parlate 

De loro duie ?... Gnorsl ... 

Vedile ... ( Io chiù non raccapezzo niente! ). 

Ma ... resta afra de nuie... 

Isso e essa, essa e isso... 

Pri. Mar. . Ebben?.. 

Jsi, . Sò duie ... 

Mar. Pri. ( Che accorto briccone ! ' 

Che astuto volpone ! 

, • È un vero corsaro , 

Che va a marinaro! 

Non lascia il furbaccio > 

Tirarsi nel Laccio ! 

Ma occulto se il vero < - 

Serbar ei vorrà j . “ . ’ . '' 

Del folle mistero. 

Pentirsi dovrà! ) ' *■ 

Jsi. ( Che brutta locata ! 

Nc’ è mazza, e noli. spala! 

Sto palo te nfossa ; 

Chili’ aoto te smossa , ' ^ 

' Nfiatanto co coppa , • 

Me tocca a fa toppa , 
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E si a pede chiappo ’’ 

Non penzo a sbignà> 

La vanra , e lo tappo i 
Nc' avraggio a lassa !' - ' 

Permettete ? A PrL , «2 at Shir^ 
Mar. Qui ti ferma . 

Pri.\ E rispondi immantinente . / 

Jsi. ‘ Lesto e comm' a no Sargente' 

A responnere sò coà . 

Mar. Fri. ( Se Adelina è maritata , 

Disvelarmi appien dovrà 1' )' 

Jsi, ( Mò nce vò na uprovisata ;/ 

isidò datta da fà 1 ) , 

Mar. Di mia figlia . quel che sai , 

Svela tutto , o vi son^ guai t ' 

Jsi. Sissignore — eccome coà— - 
( Isidò^ falle mpazzi • ' ' 

Vaie sopite già ch’ ammore - 
È frabutto e apprettatore 
Te spertosa ce la frezza , 

Eè lo coro- na monnezza. : 

Te dà a primmo rose e sciare ^ 

Pò f abbotta -de- dolute 
Te storzella , te sbrìegna , 

Fa scolarle comnr! a nzogna>, 

Kfi a che pigile pò mogli era , 

Gh’è assale peo de aa galera^ 

Mar. Fri. Ma che v’ entra tatto ;ciò ? 

Jsi. Perchè il fatte è chillo Uà . 

Mar. Fri. Sii preciso t e batti al chiodo . 

Di , sai nulla tn dei nodo ?;■ 

Zri. '» Ah? Lo nudeoo ecco ccà . 

( Isidò f non t' abheli . ) 

Quanno n'ommo s'è nzoràto 
Tannò" prt^rie è desperato 5 
Addeventa nizzo e nietto , 

N’ have n’ cera d’ arrecietto j 
Mò là moglie pe la moda , 
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Vò la vesta ca la coda . 

Mò le vene no storzillo j 
£ fà comm' a lo tentillo ; 

£ o skà bona o stà malata 
, Vò semp’ essere scannata 
Mar. Pii. No> . Che flemma pià non ho r 
Isi. Chest' è tolta verità « 

Mar Eh vanne al Diavolo . 

Jsi. Statevé bene. 

Pii. £i finge , e sknala . 

Mar. Non vo* póà «cene , 

Pii. ' Ma dimandate . • ■ .. 

Mar. Tacete. Andate.' 

Jsi. Ma persuaditeve . . ' 

Mar. Stà zitto Involati . . ' 

Pii. Egli è informato . 

Mar. Sono annoiato . ' -, 

Jsi. Gnernò crediteme... 

Mar. La lingua ammutola ... . ' ’ 

Pii. Mar, { Di sdegno e fremito 
Sento infiammarmi ! 

Contro del perfido 

Non so frmiarmi l < v 

Eppur reprimere 

Mi converrà ; / 

r w Dell' ira V impeto 
Ch'egual non ha! ) 

Jsi. ( Femmene y femmene y 

Nat' a lo munno , 

P' esser' all' uommene . 

Pesta e zefiunno , , 

£ che lenite •» ' ’ 

La. calamita/ . 

Comme malora 
Potile fà ? 

Che biecchìe e giavene, 

Maste e scolare y f 

Che li chiù addotte» 
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Li militare y * - I ^ 

Le scieozie mannano I 
A fà squarta , ■ . 

£ pe Luje scordano , > 

Lo be a bà . ^ . 

I Prislow ed Isidoro pariouo. 
Mar. A tanto affanno che m'invade e opprime > 
Mancava ancor che in seno ^ i.i ■.> . 

Prislow versasse un così rio veleno . 

Ma perch’io giunga al. desiato r scopo . 

Si occulti ad Adelina un tal sospetto! 

Anzi tutto promettere ... — u » 

Vedendo venire Adelina . 

'iGià; viene . . 
SCENA Vili. V ' 

Adelina i ed II .Marchese ' *: 'i 
Ade. avanzandosi con timidezza. . 


. *■ 


Oignor ?.. ... . • , J 

Mar. t)i padre più non merto forse 

Il nome ?.. 

Ade. Perdonate ... * 

Mar. Di tradirmi , Adelina y 
Saresti mai capace ? 

Ade. Tradirvi? Oh del ! Che sento ! 

Saprei morir pria -Cento volte e cento! 

Mar. Basti così . « * 

La prende per mano e va^ vicinò ad una pa- 
rete che spingendo una molla si vede il 
fondo oscuro . . 

rp. . 

Il sia •- V. . 

Noto questo sentiero . 

Che adduce fuor del campo a noi vicino . _ 

Nelle tue mani io fido , 

Questo nastro , (’) che offerto 
(*) Le dà una fettuccia' che 'toglie da > una croa . 
A’ custodi fia tosto il .varco allerto . 
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^de, E a che ciò vi sospinge ? 

Mar, Per donar, libertade 
A Bannier. > 

•dde. D^ile ri vero ?.. 

Mar.^ quindi la tua destra 
Gli darò , tek i>roraetlo . 

^de. La mia destra ! 

Mk. E ,u.I ? »x.mio progetto . 

Mar.^ Di ridonarmi ' 

Libero, il calle ond’ apprestar si possa .. 

Alla m^a^ guernigione 

iì'j" 9“®*^ ^xincata pròvyfgiòHe . 

Ade, Ed. io dover proporgli ?.. ~ 

Mar, Adelina- J.v Tu. me conosci appieno . 

Per da pugna rimane-, , un’ ora sola . 

Li fu avvertito. Qui a momenti arriva.. 
Itisolvi.. E in manq tua- « 

La sua vita , il suo onore , 

L amor tuo, la tua. sorte, il' genitore! 

. Parie . . ' 

^oe.. Qualè istante , o Adelina!.. 

Abi> qual terribil* punto ,.s’ avvicina !.. 

E chi potrà in lui .vincere' 

Quella. che In. cor racchiude. ■ ; 

Bara , , onorata, , marzial : virtude ? . . 

TT « 1 - r t pensata ... 

n figlio ... ah si ... px^ia 

Egli è coli... Gliel mostrerò-.., . 

SCEW^A' JX.r tr 

‘^dfinier f _€d..4delirta <1 


A 


Sei tu' che? qui* me- brami 

Ade, confusa^. . 

Si . Aia non k> il padre .v. 
Man. con forza . - . : ! ' ~ 

Egli a te fé guidanni ?.«_ • 

.3 


dclina 




li padre tua W 
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£I stesso . . 

£an. Ah dimmi , eh* »i avveri 

La mia speme ?.. Che ottenga la tua destra , 
Che a me si deve ? 

Turottieni, 

jjan. Ed egli 

A me la dona ? ' 
jdde. A te la dona . 

£an. Oh ^ioia !.. 

Ma tu tremi ? Tu piairgi ? 

Oh cieli che fia? ti spiega? '' •* 

Àde. Bannier ? 

£tm. Adelina? - 

Ade. come sopra . Quel «entiero adduce » 
Al campo, (^esto nastro^ • Dandoglielo. 
Additando a' custodi 
Franco ne rende il passo 
Rieder potrai . Son tua , 

Se... ‘ . 

Ban. Finisci... > . 

Ade. Concedi al genitore , ' 

Che... . 

Ban. Ehben ^ . 

Ade. Co’ suoi segnaci ... 

Possa munir di vitto Arolte ... 

Ban. ' Ah ! taci L: 

•CieH’^ vorresti ricoprirmi 

Di vìltade, e tradimento?.. 

Se mi vAoi traStto e spento 
Svena pur 1’ amante • cor ; 

Ma serbar saprò mai sempre , 

£ TÌrtnde , e fama , e onoc 1 
Ada. Sol nel padre -un tanto arcano 

Rimarrebbe ascoso e ignoto - 
£ compiuto allora il voto 
D’ un Costante e -fido ' amor j . 

^ : Salveresti il figlio ancora » • , . .v 

Dal più vile disonor 


Digitized by Google 


3S 

San. Vane con le (ue lusinghe ; 

Tu Bannier conosci appieno . 

Jtde. 'Ah sperai che avessi almeno 
Per ine sensi di pietà . 

Saa. Quant' io t' ami, ben tu il sai ... 
jéde. No. Inumano! Tu m' abborri !.. . .. 

Ma ... 3 

Andando do*'* è il JìgUo , 

Ban, Che lenti ? dove corri ?.. 

Adelina ?.. * 

Àde. ponendo il Ji^io dsuoi piedi. 

, Vedi ... 

Ban. colpito. Ab!.. 

dde. -Deh mira ehi al tuo piede 

A te rammenta , o barbaro , 

Che per serbarti fede 
Mi resi un di eolpevele , 

E in predai al mio rossore. 

Ahi sventurata e misera , . 

Nd pianto , nel dolore , ^ . 

Mi lascerai spirar ?.. 

Ban . commosso abbracciando il figlio . 

( Al pianto , a quell’ accento , 

No che non so più reggere \ 

Intenerir mi sento , 

Non più posa* io resistere <.. ) 

Ad Adelina . 

Per le , pel 6glio , ah credi , 

Per quelle^ amare .lagrime , t 
Ah si y.che bmmi e chiedi ' 

Eccomi a secondar ... < 

È per abbracciare Adelina quando si sento- 
no de' colpi di y cannone . .. 

Ma qual colpi !.. Pbei in tU stanza. . 

, Air armi 1 all’ armi ! 

Ade. Qual fragore I..' I 

Ban. si^ineolandosi da Adelina, con .ent usui sino . 

V Che mai sento ! , . , 
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L’ora è iluoque del cimento!.. 

Ed io qui riiaaugo aucor?..< . 

'Che mai pensi ?.. 

/ , Ah lascia ... 

' E TUOI ?.. 


< -, 




^dt. 

Baiu j , 

Àde. 

Ban. 'Con tenerezza . 

Ah se caro a te son io , . ■ 

Fa che ormai beir idol mio 
Voli al campo 4leir onor .. . • 

Tergi quei rai . Non piangere ■j 
Ali rivedrai. Lo spero* 

E dove io cada esanime * 

O vinto , o prigiouiero, ' 
Allorla mia memoria ^ 

Più graia, a le sarà , 
'Qiiawdo,.rtonor-, la gloria 
Serbar il. cor saprà! . 

.Àde.. Spenti i -miei rai dal ^piangere 

Ritroverai. Lo spero , , 

£ la. mia spoglia esanime , 

Crudel , spietato , e fiero.. 

Sarà per le memoria » - 

•D’ ingrata infedeltà • . 

'Quando nella vittoria 

Il cor ti esulterà ,L - . • ; 

Ban. risoluto • ... 

^ Addio... 

Jde. trattenendolo. Mi lasci?.:: 

Ban. svincolandosi.^ .... .< 

Al campo io vo, n 

Ade. chiamandolo . ’ 

Banoier?.. . ' • ' > 

Bani fuf’^endo . , Adelina ? . . c . 

Ade, nella massima dcsoLuzione . * ■ . 

lo morirò ! 

Banniery si spcrdc nel buio- ddelinO^^ col 
^S/io disperata si ritira. \ 
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' ^ S C E N A X. 

Deoonuione come nella scena prima 
deir atto Secondo . 

Lisa , cd Isidoro incontrandosi . 

Lis. » O. Numi ! Qual tumidto ! 

» L'attacco è, cominciato ! 

Jsi. » Ah ca mò perdo lo Generalato !.. 
a Aie risto , nè Lisè ? lo Commaònante ? 

Lis. » Nel campo ei già si trova 

Isi. » £ comme ? 

Lis, - Sen fuggi 

a Per ignoto stradoUo ... 

Jsi. :» £ e me nfratanto me fa £1 'vintotto ! 

Lis. » Ahi della padnmcina 
a Nessun darmi sa nuova 
a Disse taluno or dianzi ^ 
a Ch’ élla fu che a Bannier 
a Svelò il segreto , e al campo guidar lo fé* . 

Isi. a £ tu no la sapive 
a Chesta via ?.. 

Lis. a La sapeva ma sfuggimmi 

a Da -la mente allorenè' mel dimandaste . 

Jsi. a £ già quanno quacouno m' abhesogna f, 
a È cosa che se sape 
a Addeventa la mamma de h rape . 

Lis. a Ah lasciate che vada 
a In traccia d’ Adelina . 

.Jsi. a Aspè , ca vengo io pure. 

Lis. a Perchè ? 

Isi. ' a Perchè co tico 

a Me porta chiù respetto Io nemico . Partono. 
SCENA ULTIMA. 

Adelina col Jìglio , quindi tutti gli attori 
J un dopo V altro . 

Ade. Dove inoltrarmi?.. Ahi dove 
Adelina infelice il pie' rivel^ ?.. 
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Tacque il fragor, ned altro regna intora# 

Ch’ atro silenaio . Lisa pur mi fugge 
Del mio Bannier son priva ... 

£ intanto il core oppresso ' . 

Dal dover , dall’ amore > 

Palpita e per 1’ amante , e il genitore!.. 

Quella vita eh’ io trascorsi 

In sospiri , in duolo y e in pianti * 

' Tronca o Nume, in questi istanti, 

A che farmi più penar! 

Ma chi veggio ?.. 

Arrivano Lisa , ed Isidoro . 

Che recate?.. ^ 

Vostro padre... in me non sonò^- 
Già lo sposo comm’ a truono 
Fu sconfitto e messo in rotta. 

Che spertosa , trase , e sbotta ... ' 
Vinto appieno, e debèllato ... 

Lo nemico ha sconquassato . - 

vedendo venire il Marchese da un lato , 
Ecco riede ... ; > 

Isi. guardando dalla parte imposta Bannier . 

Lo vi torna ... 

Zis.c. s. Furibondo ... 

Isi. c. s. Tutto alliegro . 

Lis. ad Ade. 

> Vi salvate... 

Isi. trattenendola. £ mo’ addò vaio?.. 

Lis.c. s. Cieco d’ira a voi chi sa... * ' 

Isi. c. ì. Statte cà non dubita ... 

Ade. conjusa. Giusto Ciel, consiglio... 

- Arrivano dal lato di Adelina il Marekese eoi 
suo seguito , dall' altro Bannier con por~ 
xione deir esercito trionfante : il Marche-^ 
se venendogli fatto di prendere il fanciullo 
lo strappa dalle mani ^Adelina. Quadro. 
Tutti - ' - -.Ahm- 

Mar.' Empi! Cadrà lo‘ sdegno- ■' .. . 
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Lis. 


Ade, 


£an. 


Mar. 
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Ban. 


Ade. 
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D’ un nodo reo fui pegno ! , 

Prislow vi discoperse , 

E a me già noto il fe’ ! 

Ah non svenarm’ il figlio , 

Chiudi a me sola il cìglio j- 
D’ un innocente invece , 

Eccoti Adele al pie’. 

Prislow ! Queir alma rea ! 

Dando un foglio al Marchese . 
Mira , a berseli chiedea | 

La vita tua troncando 
Àrolte per mercé ! 

Insieme . 

leggendo . 

Che scopro ! E si malvagio 
Prislow serbava il core i 
Ah r empio traditore ’ 

Mi cadrà spento al pie’ !.. 

Fz*a’ lacci è il traditore , 

Ti cadrà spento al piè I 
T’ arrendi , e il mìo trionfo f 
La gloria , ed i trofei , 

Tutti gli allori miei 
Dividerò con te ! 

# Deh cedi ^ e ormai ti mova 
\ ; Di madre il pianto almeno > 

Se afietto nel tuo seno 
Non regna più per me! 

Deh cedi , e quella destra 
Già fulmine di morte y 
Lieta la nostra sorte 
Saprà cangiar per te . 

Malora ! E eh’ ha sposato 

Quacch’ uorco y o quà pacchiano ? 
Alza via la mano y 
Perdonala Marchè . ■ 

( O voce di natura y 
Alfin ti sento in me 




«« 
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jtde» 

Lis. 

Ban. 

Jsi, 

Mar. 


Tutti 

\Ade. 


Tutti 


Aàt. 


Tutu 


Ì Deponi quel rigore, < 

Jj' amor trionfi iti te . 

Chiù co li picce all' ubcchie 
Non me le fà vedè . 
abbracciando Bannìer ed Adelina. 
Ah si, felici siate. 

Venite- entrambi a me .. 

Oh istante avventurato , 

Che pago ognun rendè 1 
Padre , consorte , figlio , 

Lisa, Isidoro, amici,. 

È tale il gran contento , 

Che r alma fa brillar , 

Cb' io più non irovo^ acceato> 
Che il possa dispiegar ! 

L* immenso e gran contento, 
Cb' ogni alma fa brillar,. 

No che non havvi accento. 

Che il possa dispiegar ! 

Si ^ran diletto ,. 

Che versa in petto 
Grato piacer ^ 

Ch' egual non ha , 

Al cor mi dice , 

' Che ognor felice 
Lieto goder 
Cosi dovrà l 
Un si ber giorno 
Di gioia adorno. 

Vag o forier 
Di' ilarità ,. 

A ognun predice. 

Che ognor felice 
■ Nulla a temer 
Più non avrà !. 

fine del Melo-Dramma . 
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